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LAPPOSIZIONE DEL TERMINE AL CONTRATTO DI
LAVORO SUBORDINATO: LA NATURA TEMPORANEA
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tamente il rilerimeno testuale alla «ordinaria attività del datore di lavoo» Si assiste pertanto ad on movùnento inverso a qoello realizzato dalla
spezza leqoazone «temporaneita cccezionalit» delle raosaii: ed estlode dortrma che. all’indomani dellentrata in ‘more del dlgs. a 276/2003. e
altresì quella versione estrema delle tesi sulla temporaneità, intcsa come stese gli esiti dei dibattito sulla natura temporanea delle causali richieste
xtre’//a raI/o. come inevitabilita o impossibilità, cioè, di assoniere a tempo per i1 contratto a tempo determinato all’indagine sulla natura d quelle pre
indetermmato Ma s’è visto come in tal senso si fosse già orientata l’opi scritte per la conclusione del contratto di somministrazione a termine
oione prevalente. Sotto qoesto aspetto. allora, la peritrasi aggiunta nel E noto che, con riferimento a tale figura, una parte della dottrina a—
comma I dell’ari, 1 atrebbe il limitato scope dl incidere stdia srraurdi iC- vesa ostcnoto come la seconda parte del c°inma 4 dell’ar. 20 dei d,igs. n.
rieta eccezionalirà delle causali, negandola ma non solla tempoi aneitt del- 26. 2003 fosse stata aggiunta proprio al fine di chiaiire che le ragioni in
le stesse, q e one non dovessero i s dere, a differeuza di qoc teviste dall’art,
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ne. lutero, la formula introdotta con la legga o. i33 20(18 ripete, quasi ne- li cosiddetto «caosalone» . invero, avrebbe sì tiporiato al dibattito
disseqoamenre. quella adottata dal )egi<latore del d.lgs. n. 270 2003. in or
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sulla natura temporanea delle causali del contratto a termine, ma coli csiri
piotondamente daversi ,Perhno coloro c’re avevano ad oPto aLla tesi della
temporaneita delle caos di dei contratto a termine, tatener ano «assai ar
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rraordinario o eccezionale, ben possono essere collegate alla normale arti
r-,rd deli’imure»a. purchd dalla siessa possano essere ditinre
La tesi fa perno sull Oso dei termine «riferibili»- Se il legislatore aves
roluto auturiri “ d comrattn di nn’nninistrazion empo determ’ ‘o
senza di g tabili e r ive dell” i s ivrebbe I rct
rescr bilira i i a il con rimini i
d r ‘,tt o > obe s d
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alla concreta organizzazione d ogni singola impresa. «Essa può riattare
sia dai uno di attività che deve essere stolta, sia dalla maggIore mrensira
che questa può assumere in certi momenn dell’anno, sia dalla narura uon
stabile delle esigenze produttive». Per esemplificare. «nel primo caso pos
sono rientrare le attività stagionali. nei secondo le punte stagionali. nel ter
zo l’attività dei cantieri, ovvero l’acquisizione di un singolo appalto»
Letta in questi termini, la portata mmx aix a della disposizione tisuita
allora fortement» ridimensionata. Il riferimento alla «ordinaria ?atti\ta del
datore di lar o o vrebbe il limitato sco d consentire l’impiego d or -
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sercizio comn de. di un incremento i a oro ogni sabato de etti
niana), cui si nuò far fronte con «una più accentuata utilizzazione del per
sonale esistente», ed esigenze temporanee che, anche se ripetute nel tempo
(alcune volte fanno: due o tre. ad esempio e non implicano una costanza
tale «da d’aver ersere considerata come ‘stabile’» da qui 1 ossi non’ «tem
poraneità stahde».’, tn presenza delle quait potrà legittimamente st’pularst
un contratto a termine
- Rientrano nel campo applicativo dell art. i del d.lgs. n. 3682001. in
fine, anche le coniddette esigenze «soggett’xan’ente temporanee». la cui na
tura predeterr i i a non dipende da dt o i esterni si riporta I e nio
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. E il caso flr.uai classico, del
i ‘mu:endttore che decida d1 lanciare sul mercato uu nuovo irod,ortt, la cui
real,z7azone sia stata affrontata con ia’c’raturi assunti a termine, con dura
ta incerta a causa dell’incerta risposta chc daranno i consumatori. Ma è
‘te il caso della «sceltI deil’mprenditore d aumentarc o diminuire la
produzione in determinar momenti o periodi dell’anno, senza dovere per
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LAVORO A TERMINE
E CONTRATTAZIONE COLLEflIVA
di Bu”iaiivta
STr vAno. I °remessa, li ruoio della contrattazecne collettiva nell regolazione dei iavo
ra a termine. 2. La natura aeile clausoie ccc fissano lìms percentuan di iavora
tori a termine rispetto ai numero di lavoraton con contratto a tempo ndeterminato
ciausoie O conongentamento) 3 i oneri alla con:rattaz:one colletOva di introdur
m tmtazicni ouantrtative - 4. Le mcdrfiche ai testo onanar o de daas. n, 368 2001 e
nuovi poter dei autonoma colieffiva, 5 Le oiauaoie oeervc O controllo della
arecanzzaznne e dintti sindacall O informazione
remessa Il ruolo della contrattazione o
e del lavoro a termine
ella regola
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